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CONSIGLIO COMUNALE

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERE
	DELIBERAZIONE N.19 
	SEDUTA DEL  15.3.2012

	OGGETTO:
	Regolamento Urbanistico – Variante straordinaria di Salvaguardia del Piano Strutturale – Esame e controdeduzioni alle osservazioni – Definitiva Approvazione.


L'anno duemiladodici e questo giorno quindici del mese di marzo, alle ore 21.30 nella sala consiliare del Comune, convocato con avvisi scritti recapitati agli interessati, giusti referti in atti, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, per trattare in prima convocazione, gli affari iscritti all'ordine del giorno che è stato, a termini di legge, pubblicato all'Albo Pretorio.


All’appello – cui procede il Vice Segretario generale dott. Graziano Angeli su invito del Presidente sig- Franco Fabbri - risultano presenti i sig.ri : Sindaco, prof. Mauro Favilla, Allegrini Maurizio, Andreoni Marco, Baldocchi Roberto, Baudone Giuliana, Bertini Antonio, Buchignani Nicola, De Luca Giacomo, Checchia Massimo, Fabbri Franco, Fava Lido, Garbini Mauro, Garzella Matteo, Gentile Anna Francesca, Giorgi Federica, Giorgi Vincenzo, Giusti Mauro, Landucci Giulio, Leone Maria Teresa, Lotti Roberto, Marchini Celestino, Martinelli Marco, Micheloni Giampaolo, Moriconi Paolo, Panelli Luciano, Pighini Luca, Piuppani Danilo, Ramacciotti Giancarlo, Sichi Antonio, Tagliasacchi Andrea, Tambellini Alessandro, Torri Gabriele, Trapani Antonio (33) ed  assenti i sig.ri: Bertani Luigi, Bertolucci Paolo, Carmassi Cecilia, Del Carlo Giovanni, Lucchesi Luca, Mammini Serena, Mura Giorgio, Venturi Alessandro (8).

Il Presidente, riconosciuto legale il numero dei consiglieri presenti, dichiara aperta la seduta e designa come scrutatori i consiglieri: De Luca Giacomo, Micheloni Giampaolo, Marchini Celestino.

I sig.ri assessori:  hanno partecipato ai lavori del Consiglio. Monticelli Angelo, Dinelli Maurizio.

Hanno partecipato alla seduta – entrati dopo l’appello i sigg. consiglieri: Mura, Mammini, Venturi, Bertolucci, Del Carlo, Lucchesi, mentre per quanto riguarda i consiglieri che sono risultati presenti alle votazioni si rimanda agli esiti delle medesime.

Adunanza del 15.3.2012







 Delibera n. 19
Il Consiglio Comunale

presa visione della proposta di deliberazione presentata dal Servizio Pianificazione e gestione del territorio U.O. 6.1 Strumenti urbanistici avente per oggetto “Regolamento Urbanistico - Variante straordinaria di Salvaguardia del Piano Strutturale  - Esame e controdeduzioni alle osservazioni – Definitiva Approvazione”,  ASK  \* MERGEFORMAT  conservata in atti al fascicolo.

premesso che

con delibera di C.C. n. 129 del 09 agosto 2001 è stato approvato il Piano Strutturale del Comune di Lucca, ai sensi della L.R. n. 5 del 1995;

con delibera di C.C. n. 25 del 16 marzo 2004 è stato approvato definitivamente il Regolamento Urbanistico ai sensi della L.R. n. 5/95 e s.m.i., e che lo stesso è divenuto operante per effetto della pubblicazione sul BURT n. 15 del 14 aprile 2004;

con Delibera di C.C. n. 2 del 17 gennaio 2011 è stata adottata la “Variante di minima entità al Piano Strutturale conseguente al monitoraggio e contestuale Variante straordinaria al Regolamento Urbanistico di salvaguardia al P.S.” con i seguenti, obiettivi:


relativamente alla variante di minima entità al P.S.:

· garantire la soluzione dei problemi emersi nel periodo di gestione dello strumento di pianificazione del territorio (coerenza tra disciplina del P.S. e disposizioni del R.U.); 

· risolvere le difficoltà di interpretazione delle disposizioni normative in merito al dimensionamento insediativo e quindi delle difficoltà di coerente declinazione; 

· permettere il riallineamento e la coerenza tra le quantità di previsioni insediative previste dal P.S. e quelle di declinazione del R.U. evitando comunque di aumentare le quantità complessive indicate e definite dallo stesso P.S.; 


relativamente alla variante al R.U., che interviene sulle previsioni di nuova edificazione e sugli interventi relativi al patrimonio edilizio esistente:

· la presa d’atto dell’avvenuta decadenza di alcune previsioni (ad esempio i piani attuativi, le trasformazioni urbanistiche e gli interventi di particolare complessità e rilevanza) e la conseguente conferma di quelle non decadute, compatibilmente con il dimensionamento definito dal P.S.;

· la valutazione e conseguente ridistribuzione delle quantità residue disponibili dato dalle capacità insediative delle previsioni di R.U. decadute, nel rispetto del dimensionamento di P.S.;

· la revisione delle disposizioni normative e l’integrazione delle disciplina del R.U. con norme cautelative, transitorie e di salvaguardia da applicarsi (agli interventi di nuova edificazione e a quelli di recupero del patrimonio edilizio di particolare rilevanza e complessità) nelle more della redazione di variante generale al P.S. (di seguito indicata) e del conseguente nuovo Regolamento Urbanistico;

· la correzione di alcuni errori grafici e integrazioni di minima entità suggeriti dall’ufficio tecnico relativi agli interventi pubblici o di interesse generale, a richieste e segnalazioni formulate da soggetti pubblici e privati in funzione di una corretta ed efficace applicazione del piano;
l’avviso di adozione della variante di cui alla Delib. C.C. n. 2/2011 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 8 del 23 febbraio 2011;

gli atti relativi all’adozione della variante suddetta sono stati depositati presso la Segreteria Comunale con pubblicazione del relativo avviso all’Albo Pretorio nei termini di legge dal 23 febbraio 2011 al 23 aprile 2011, come da certificazione del Segretario Generale del 6 maggio 2011; 

con delibera di C.C. n. 13 del 14 marzo 2011 l’Amministrazione Comunale deliberava di riformulare il punto 3) della delibera di adozione della “Variante di minima entità al P.S. conseguente al monitoraggio e contestuale Variante Straordinaria al Regolamento Urbanistico di Salvaguardia del P.S.”  nel modo che segue: 3) “ di confermare le previsioni di interventi di pubblica utilità di cui all’art. 55, comma 5, della L.R. 1/2005 per i quali, alla scadenza del quinquennio dall’approvazione del Regolamento Urbanistico, non sono stati approvati i conseguenti progetti esecutivi, qualora essi non siano stati oggetto di variante”; 

a seguito della pubblicazione della Variante adottata sono pervenute n. 351 osservazioni entro il termine di cui all’art. 17, comma 2, l. reg. 1/2005; 

con Delibera n. 72 del 3 ottobre 2011 il Consiglio Comunale, viste le osservazioni pervenute ed in particolare viste le osservazioni della Regione Toscana  e della Provincia di Lucca e precipuamente in ragione di queste ultime, ha approvato la Delibera “Ordine del giorno relativo alla presa d’atto della situazione della regolamentazione urbanistica del Comune” il cui contenuto di seguito si sintetizza:

· revocare la delibera di adozione del P.S. rinunciando a modificare la distribuzione delle capacità edificatorie delle varie UTOE nel rispetto dell’articolo 53 della L.R. 1/2005; 

· eliminare dalla variante al RU le norme con le quali si è proceduto a distribuire tra le varie UTOE i dimensionamenti rientranti nei quantitativi residui del PS a seguito della perdita di efficacia delle relative previsioni, così le dimensioni massime degli insediamenti di ciascuna UTOE non vengono modificati;

· stralciare tutti le previsioni di piani attuativi e progetti norma ad eccezione dei progetti norma che sono stati oggetto di piano attuativo approvato o di permesso di costruire convenzionato, i cui interventi erano già in corso di esecuzione alla data di adozione della presente variante.

l’Ufficio Urbanistica ha proceduto all’esame delle 351 Osservazioni pervenute e ha formulato le relative controdeduzioni; 

la Commissione Consiliare Urbanistica ha esaminato i lavori di analisi delle osservazioni e relative proposte di controdeduzioni proposta dall’ufficio, valutandole e votandole per tipologia nelle sedute del: 29 novembre, 1 dicembre, 2 dicembre, 6 dicembre, 7 dicembre, 9 dicembre, 14 dicembre, 16 dicembre, 20 dicembre, 21 dicembre, 23 dicembre 2011, 10 gennaio,  11 gennaio, 12 gennaio, 13 gennaio, 17 gennaio, 18 gennaio, 19 gennaio, 20 gennaio, 27 gennaio, 31 gennaio, 1 febbraio, 2 febbraio, 3 febbraio, 6 febbraio, 7 febbraio, 8 febbraio, 9 febbraio, 14 febbraio, 16 febbraio, 17 febbraio, 21 febbraio, 23 febbraio e 28 febbraio;

sulla base dell’istruttoria condotta dall’Ufficio e a seguito delle risultanze dei lavori della Commissione Urbanistica, le osservazioni presentate sono state numerate progressivamente da 1 a 351 e collazionate in un elaborato riepilogativo costituito da cinque volumi, contenenti anche le proposte di modifica degli articoli delle N.T.A. redatta dall’Ufficio in conformità agli esiti del parere della Commissione Urbanistica in merito all’esame delle osservazioni ed esse stesse oggetto del parere espresso dalla Commissione, previamente consegnati ai presidenti dei gruppi consiliari, posti in visione dei consiglieri e conservati agli atti della presente proposta; 

agli esiti del lavoro della Commissione ed alla luce del parere favorevole espresso all’ accoglimento delle osservazioni presentate dalla Regione Toscana e dalla Provincia di Lucca, è opportuno revocare la Variante al Piano Strutturale in quanto volta a far venire meno il dimensionamento per singole UTOE, in contrasto con quanto previsto dall’art. 53 legge reg. 1/2005;

conseguentemente la Variante adottata già denominata “Variante di minima entità al Piano Strutturale conseguente al monitoraggio e contestuale Variante straordinaria al Regolamento Urbanistico di salvaguardia al P.S.” viene ad assumere la seguente denominazione “Regolamento Urbanistico - Variante straordinaria di Salvaguardia del Piano Strutturale”;
le modifiche apportate alla Variante straordinaria al RU adottata, agli esiti del lavoro della Commissione e del parere favorevole in ordine all’ accoglimento delle osservazioni pervenute, non hanno alterato né comportato una deviazione alle linee guida e agli obiettivi dell’atto precedentemente adottato, che era (ed è) finalizzato a riallineare il RU al PS impedendo la realizzazione di nuovi interventi edilizi in contrasto con i dimensionamenti massimi fissati dal PS, come puntualmente precisato nella Relazione Descrittiva che è allegata al presente atto;

in conseguenza di quanto sopra accertato non ricorrono i presupposti per procedere ad una rinnovazione della procedura di variante e comunque per procedere ad una ripubblicazione della medesima;

con delibera G.C. n. 4 del 5 gennaio 2012, la Giunta Comunale - in qualità di autorità competente - ha accertato che la Variante Urbanistica adottata, nei contenuti che và ad assumere a fronte di quanto stabilito con la Delibera n. 72 del 3 ottobre 2011 del Consiglio Comunale,  rientra tra i casi dell’art. 5 comma 3 della L.R.T. n. 10/2010 e s.m.i. - che prevede la preventiva valutazione della significatività degli effetti ambientali – ha avviato il procedimento di verifica di assoggettabilità VAS secondo le modalità definite dall’art. 22 della L.R. 10/2010 ed ha individuato i soggetti competenti in materia ambientale a cui trasmettere il documento preliminare per l’acquisizione dei pareri e contributi;

la Giunta Comunale con Delibera n. 37 del 7 marzo 2012 dichiarata immediatamente eseguibile, nel ruolo di Autorità Competente in merito agli aspetti procedurali relativi alle disposizioni di legge in materia di valutazione ambientale strategica VAS, ha deliberato di escludere dalla procedura di valutazione ambientale strategica la Variante al vigente Regolamento Urbanistico denominata “Regolamento Urbanistico - Variante straordinaria di Salvaguardia del Piano Strutturale” dando mandato al dirigente del Settore Programmazione e Pianificazione del Territorio di recepire, negli atti urbanistici facenti parte della definitiva approvazione, alcune prescrizioni; 

la Giunta Comunale, con Delibera n. 39 del 7 marzo 2012, ha revocato la delibera n. 33 del 26.1.2010 e la delibera n. 223 del 4.5.2010 relative alla procedura di VAS avviata con delibera C.C. n. 121  del 15.12.2009;

la suddetta Variante straordinaria al RU - così come rappresentata in maniera più dettagliata nella Relazione Descrittiva allegata agli atti - risulta altresì esclusa dall’effettuazione della valutazione integrata, poiché tale Variante, a seguito dell’ accoglimento delle osservazioni di Regione Toscana e Provincia di Lucca, ha limitato la nuova attività edificatoria, con effetti positivi in termini di adeguamento strutturale, di rinnovamento tecnologico impiantistico degli edifici e, quindi, con risvolti positivi anche sui consumi energetici, idrici ed emissioni in atmosfera;

nel complesso, gli effetti di questa contrazione dell’ attività edilizia avranno effetti sicuramente benefici sulle matrici ambientali;

il complesso delle previsioni della variante straordinaria al RU non esercita inoltre effetti  - diretti o indiretti - negativi e significativi sui siti Natura 2000 e non risultano individuabili impatti in grado di incidere significativamente sullo stato delle risorse in essi presenti; 

il recepimento, attraverso l’approvazione della variante, di una serie di norme relative alla difesa del suolo e degli assetti idrogeologici derivanti dal PAI costituisce infine altro elemento sostanziale per il quale si è ritenuto di escludere la valutazione integrata;

nell’ ambito dell’accoglimento delle osservazioni, si è ravvisata la necessità di stralciare le disposizioni contenute nel titolo I°, capo I° e capo II° delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico attinenti alla disciplina dei “parametri, indici, unità di misura”,  reinserendoli nel contempo, con le proposte di modifica redatte dall’Ufficio agli esiti del parere della Commissione Urbanistica, all’interno dell’articolato normativo del Regolamento Edilizio vigente (Allegato: “Regolamento Edilizio testo coordinato” con evidenziate le modifiche conseguenti all’inserimento dell’articolato precedentemente presente nelle N.T.A. del R.U., posto in visione dei consiglieri e  conservati agli atti della presente proposta); 

i seguenti documenti – allegati alla proposta ed in visione ai consiglieri - costituiscono pertanto la variante al Regolamento Urbanistico denominata “Regolamento Urbanistico - Variante straordinaria di Salvaguardia del Piano Strutturale”, debitamente sottoscritta dall’arch. Mauro Di Bugno in qualità di dirigente del Settore 6 Pianificazione e Gestione del Territorio: 

- 
Relazione Descrittiva

- 
Norme Tecniche di Attuazione

- 
Indagini Geologico-Tecniche di Supporto Relazione 
Illustrativa e di Fattibilità Geologica

- 
cartografie:

Destinazioni Urbanistiche (Riportanti le modifiche di cui all’ Adozione con Delibera di C.C. n. 2 del 17 gennaio 2011 e conseguenti all’accoglimento delle osservazioni)

- Tavole URB dal n. 1 al n. 13 

- Tavole CS    dal n. 1 al n. 7

- Elaborato Nuclei Storici Minori (contente n. 25 Tavole)
- Elaborato ex Progetti Norma non oggetto di decadenza (contiene 4 P.N.)
Carte Ricognitive dei Vincoli

- Tavole URB dal n. 1 al n. 13


in visione ai consiglieri –  allegati e conservati in atti – anche i seguenti documenti: 

Regolamento Urbanistico Vigente

- Tavole URB dal n. 1 al n. 13

- Tavole    CS  dal n. 1 al n.  8

- Elaborato Nuclei Storici Minori (contente n. 25 Tavole )
- Elaborati Progetti Norma Tavola PN 1 (contenente 4 P.N.) Tavola PN 2 (contenente 4 P.N.)
Stralci Cartografici Delle Modifiche Apportate Parte I ^

Stralci Cartografici Delle Modifiche Apportate Parte II ^ ;
quanto sopra premesso


preso atto:

-
delle osservazioni e delle controdeduzioni alle osservazioni alla Variante al Regolamento urbanistico denominata “Regolamento Urbanistico – Variante straordinaria di Salvaguardia del Piano Strutturale”;

-
dei pareri e delle determinazioni della Commissione Urbanistica così come risultanti dai verbali della Commissione stessa;

-
della esclusione della variante dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

-
della esclusione della variante dalla effettuazione della valutazione integrata per tutte le motivazioni esposte nella RELAZIONE DESCRITTIVA;

-
della documentazione in precedenza richiamata, agli atti della proposta ed in visione ai consiglieri;

-
che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore 6 arch. Mauro Di Bugno;

dato atto che l’Assemblea ha esaminato la proposta nelle sedute del 9, 10, 12, 13, 14 e 15 marzo 2012, procedendo con votazioni specifiche sia in ordine all’accoglimento o meno delle osservazioni, sia agli articoli da modificare in conseguenza di tali osservazioni, sia agli emendamenti presentati che – infine – alle modifiche alle N.T.A.;

dato atto nello specifico che:

-
le votazioni in merito all’accoglimento delle osservazioni contraddistinte dal n. 1 al n. 103 (di cui risultano accolte le osservazioni nn. 29, 30, 66, 78  ed accolte in parte le osservazioni nn. 5, 88, 89, 90) si sono svolte nella seduta del 9 marzo 2012, così come quelle conseguenti l’individuazione degli articoli da modificare - sulla base della istruttoria, delle motivazioni ed indicazioni dell’ufficio che qui si intendono, ob- relationem, integralmente riportate, del parere della Commissione, come riportati nei volumi agli atti della proposta e in visione ai consiglieri - e che gli esiti delle stesse risultano conservati agli atti del verbale della seduta;

-
le votazioni in merito all’accoglimento delle osservazioni contraddistinte dal n. 104 al n. 150 (di cui risultano accolte le osservazioni nn. 120, 122, 147, 150 ed accolte in parte le osservazioni nn. 104, 106) si sono svolte nella seduta del 10 marzo 2012, così come quelle conseguenti l’individuazione degli articoli da modificare - sulla base della istruttoria, delle motivazioni ed indicazioni dell’ufficio, che qui si intendono, ob- relationem, integralmente riportate, del parere della Commissione, come riportati nei volumi agli atti della proposta e in visione ai consiglieri - e che gli esiti delle stesse risultano conservati agli atti del verbale della seduta; 

-
le votazioni in merito all’accoglimento delle osservazioni contraddistinte dal n. 151 al n.188 e dal 190 al n. 310 (di cui risultano accolte le osservazioni nn. 151, 152, 154, 155, 156, 159, 204, 207, 212, 228, 242, 247, 248, 249, 254, 261, 264, 289, 296, 297, 298, 301 ed accolte in parte le osservazioni nn. 160, 221, 230, 237, 250, 263, 274, 275, 280, 295, 306, 307, 308, 309) si sono svolte nella seduta del 12 marzo 2012, così come quelle conseguenti l’individuazione degli articoli da modificare - sulla base della istruttoria, delle motivazioni ed indicazioni dell’ufficio, che qui si intendono, ob- relationem, integralmente riportate, del parere della Commissione, come riportati nei volumi agli atti della proposta e in visione ai consiglieri - e che gli esiti delle stesse risultano conservati agli atti del verbale della seduta; 

-
le votazioni in merito all’accoglimento delle osservazioni contraddistinte dal n. 311 al n. 351 (di cui risultano accolte le osservazioni nn. 317, 318, 328, 330, 331, 333, 336, 345, 348, 349, 350, 351)  si sono svolte nella seduta del 13 marzo 2012, così come quelle conseguenti l’individuazione degli articoli da modificare - sulla base della istruttoria, delle motivazioni ed indicazioni dell’ufficio, che qui si intendono, ob- relationem, integralmente riportate, del parere della Commissione, come riportati nei volumi agli atti della proposta e in visione ai consiglieri - e che gli esiti delle stesse risultano conservati agli atti del verbale della seduta; 

-
la votazione in merito all’accoglimento della osservazione contraddistinta dal n. 189 si è svolta nella seduta del 14 marzo 2012, (sulla base della istruttoria, delle motivazioni ed indicazioni dell’ufficio, che qui si intendono, ob- relationem, integralmente riportate, del parere della Commissione, come riportati nei volumi agli atti della proposta e in visione ai consiglieri - )e che l’ esito della stessa risulta conservata agli atti del verbale della seduta e che la stessa non è stata accolta;

dato atto che:

-
le votazioni in merito all’accoglimento degli emendamenti presentati in numero di 184 (di cui uno – solo a livello di proposta di modifica di cartografia - presentato durante la seduta del 14 marzo)  conservati agli atti del verbale della seduta, si sono svolte nella seduta del 13 e del 14 marzo 2012 e che gli esiti delle stesse risultano conservati agli atti del verbale della seduta, risultando comunque approvati gli emendamenti n. 1 PG.n.18388/8.3.2012 , nn. 167, 171, 172, 175, 176, 183 aventi PG. n. 18328/8.3.2012 oltre che l’emendamento cartografico presentato  in corso di seduta del 14 marzo 2012;


dato atto che:

-
le votazioni in merito al testo degli articoli delle N.T.A. – così come indicati nel documento  “Osservazioni presentate, istruttoria tecnica dell’ufficio, parere espresso dalla commissione Urbanistica e conseguenti effetti sull’ articolato delle NTA – Volume V”, agli atti della proposta e in visione ai consiglieri - si sono svolte nella seduta del 13 e 14  marzo 2012 e che gli esiti delle stesse risultano conservati agli atti del verbale della seduta; 

dato atto che gli interventi del Sindaco, degli Assessori e dei Consiglieri nel corso del dibattito sono integralmente registrati in modalità audio e video e che i relativi supporti sono collazionati al verbale della seduta;

udite le dichiarazioni di voto dei presidenti dei gruppi consiliari sulla proposta di provvedimento, conseguente gli esiti delle votazioni sopra richiamate, riportate nel verbale della seduta;

visti:
-
il Piano Strutturale approvato con atto C.C. 129 del 09 agosto 2001;

-
il Regolamento Urbanistico approvato con delibera CC n. 25 del 16 marzo 2004;

-
la L.R. 03.01.2005 n. 1; 

-
i Regolamenti di attuazione del L.R. 1/2005; 

-
il parere dell’Autorità di Bacino del Fiume Serchio espresso in data 17 maggio 2010;

-
la relazione redatta dal Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.1/2005, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

-
il rapporto prot. gen. n. 10990 del 23 febbraio 2011 del Garante della Comunicazione dott.sa Silvia Giusti, 
nominato con prot. gen. 79694 in data 18 novembre 2009;

-
il parere dell’ Ufficio Tecnico del Genio Civile prot. n. 14543 del 23.2.2012;

visto il parere favorevole espresso dall’arch. Mauro Di Bugno, dirigente e responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento, richiesto ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 18/08/2000 n. 267 e riportato sulla proposta di deliberazione;

visto il parere del dott. Serafino Turturici, dirigente e responsabile del Servizio Finanziario, che ritiene non necessario il parere in ordine alla regolarità contabile sulla proposta,

procedutosi a votazione, con procedimento elettronico, presenti e prenotati 37–  non hanno votato 3 (Del Carlo Giovanni, Bertini Antonio, Bertolucci Paolo,)  – favorevoli 23 (Fabbri Franco, Favilla Mauro, Martinelli Marco, Ramacciotti Giancarlo, Gentile Anna Francesca, Torri Gabriele, Fava Lido, Venturi Alessandro ,Checchia Massimo, Buchignani Nicola, Garbini Mauro, Panelli Luciano, Baldocchi Roberto, Mura Giorgio, Allegrini Maurizio, Giorgi Federica, Landucci Giulio, De Luca Giacomo, Lotti Roberto, Micheloni Giampaolo, Trapani Antonio, Andreoni Marco, Baudone Giuliana)– contrari 11 (Marchini Celestino, Mammini Serena, Leone Maria Teresa, Moriconi Paolo, Garzella Matteo, Piuppani Danilo, Sichi Antonio, Giusti Mauro, Giorgi Vincenzo, Tagliasacchi Andrea, Tambellini Alessandro),
d e l i b e r a

1
di revocare la “Variante di minima entità al Piano Strutturale conseguente al monitoraggio” adottata con delibera C.C. 17.1.2011, n. 2; 
2
di dare atto che le osservazioni presentate a seguito della pubblicazione conseguente l’adozione dell’atto, sono state esaminate sulla base delle controdeduzioni elaborate dall’Ufficio - come rappresentate nei volumi nn. 1, 2, 3, 4 e 5 parte integrante della presente deliberazione - sottoposte al parere della Commissione Consiliare e, successivamente al voto della Assemblea, secondo quanto riferito in premessa;

3
di approvare, ai sensi dell’art 17, L.R. 3/1/2005 n. 1, la variante al Regolamento Urbanistico denominata ”Regolamento Urbanistico - Variante straordinaria al Regolamento Urbanistico di Salvaguardia del Piano Strutturale” adottata con la medesima delibera C.C.  17.1.2011, n. 2 e costituita dai seguenti elaborati, parti integranti del presente provvedimento :

- 
Relazione Descrittiva

- 
Norme Tecniche di Attuazione

- 
Indagini Geologico-Tecniche di Supporto Relazione 
Illustrativa e di Fattibilità Geologica

- 
cartografie:

Destinazioni Urbanistiche (Riportanti le modifiche di cui all’ Adozione con Delibera di C.C. n. 2 del 17 gennaio 2011 e conseguenti all’accoglimento delle osservazioni)

- Tavole URB dal n. 1 al n. 13 

- Tavole CS    dal n. 1 al n. 7

- Elaborato Nuclei Storici Minori (contente n. 25 Tavole)
- Elaborato ex Progetti Norma non oggetto di decadenza (contiene 4 P.N.)
Carte Ricognitive dei Vincoli

- Tavole URB dal n. 1 al n. 13

4
di dare mandato al Responsabile del Procedimento di provvedere ad adeguare i corrispondenti elaborati di Regolamento Urbanistico conseguentemente alla approvazione del presente atto redigendo una versione aggiornata delle Norme Tecniche di Attuazione e delle Tavole riportanti le destinazioni urbanistiche del territorio;

5
di dare atto che con la presente si intende approvata la reiterazione dei vincoli preordinati all’esproprio relativamente alla previsione degli interventi di pubblica utilità; 

6
di approvare lo stralcio delle disposizioni contenute nel titolo I°, capo I° e capo II° delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico attinenti alla disciplina dei “parametri, indici, unità di misura” ed il loro inserimento nel Regolamento Edilizio, con le modifiche di cui all’Allegato denominato “Regolamento Edilizio testo coordinato” - parte integrante del presente provvedimento – dando  mandato al Responsabile del Procedimento di procedere all’adeguamento del Regolamento Edilizio, ai fini della pubblicazione prevista dallo Statuto per i Regolamenti Comunali; 

7
di trasmettere gli elaborati di cui ai precedenti punto 2  alla Regione Toscana e alla Provincia di Lucca;

8
di pubblicare il presente atto, sul BURT così come prescritto dall’ art. 17 della L.R. n. 1/2005;

9
di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al TAR della  Toscana o per via straordinaria al Capo dello Stato nei termini di legge.

Con successiva separata votazione,

Il Consiglio Comunale

a seguito di votazione effettuata con procedimento elettronico presenti e prenotati 37 – non hanno votato 5 (Del Carlo Giovanni,Bertini Antonio,Bertolucci Paolo,Giusti Mauro,Giorgi Vincenzo,) – favorevoli 23 (Fabbri Franco, Favilla Mauro, Martinelli Marco, Ramacciotti Giancarlo, Gentile Anna Francesca, Torri Gabriele, Fava Lido,Venturi Alessandro,Checchia Massimo,Buchignani Nicola, Garbini Mauro, Panelli Luciano, Baldocchi Roberto,Mura Giorgio,Allegrini Maurizio, Landucci Giulio,Giorgi Federica, De Luca Giacomo,Lotti Roberto,Micheloni Giampaolo,Trapani Antonio,Andreoni Marco,Baudone Giuliana,) – contrari 9 (Marchini Celestino, Mammini Serena, Leone Maria Teresa, Moriconi Paolo, Garzella Matteo, Piuppani Danilo, Sichi Antonio,Tagliasacchi Andrea,Tambellini Alessandro,

,
delibera


di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del  d.lgs. 18.8.2000 n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Segretario Generale

	Certificato di pubblicazione

(art. 124, comma 1, del D.lgs. 18.8.2000 n. 267)


La presente deliberazione è pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà per  quindici  giorni  consecutivi, compreso il giorno iniziale di affissione.

Lucca _________________










Il Funzionario incaricato

	Certificato di esecutività
(art. 134, comma 3, del D.lgs. 18.8.2000 n. 267)


Atto divenuto esecutivo in data _____________________, decorso il termine di dieci giorni conseguenti al completamento del periodo di pubblicazione all’albo pretorio. 

Lucca _________________










Il Funzionario incaricato
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